
 
 

 

 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 

INDETERMINATO DI SEI FUNZIONARI (CAT/POS. D) NEL PROFILO DI ISTRUTTORE 

TECNICO DA ASSEGNARE ALL’ORGANICO DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Tipologia delle prove e criteri di valutazione stabiliti dalla Commissione esaminatrice 

 

 

a) una prima prova scritta vertente sulle seguenti materie: 

 

o diritto amministrativo: atto e procedimento amministrativo, diritto di accesso; 

o disciplina nazionale e regionale in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive:  

- Legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e s.m.i.; 

- Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali n. 4 dell’11 gennaio 

2018 “Linee di indirizzo triennali dell’azione in materia di politiche attive” e 

relativi allegati A e B e s.m.i.; 

- Legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 e s.m.i.; 

- Delibera della Giunta regionale n. 1898 del 28/12/2017; 

- Delibera della Giunta regionale n. 264 del 12 marzo 2018; 

- Delibera della Giunta regionale n. 1136 del 26 agosto 2016 

 

o disposizioni in materia di reddito di cittadinanza di cui al Capo I del decreto legge 28 

gennaio 2019, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, con particolare 

riferimento agli adempimenti in capo ai centri per l’impiego; 

  

b) una seconda prova scritta di carattere teorico-pratico in materia di interventi di politica 

attiva del lavoro da attivare per specifici target di utenti, volta ad accertare la conoscenza 

delle tecniche di ricerca attiva del lavoro, di gestione di un colloquio di orientamento 

professionale e di accompagnamento nell’inserimento e nel reinserimento lavorativo; 

 

 
 

c) una prova orale vertente sulle materie oggetto delle prove scritte, nonché sulle seguenti: 

 

o Ordinamento della Regione Autonoma Valle d'Aosta; 

o Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del 

comparto unico della Valle d’Aosta (Legge regionale 23 luglio 2010, n. 22). 

 



 

Per la prima prova scritta: 

 

• le prove in numero di tre sono formulate dalla Commissione immediatamente prima dell’inizio 

della prova stessa; 

• per lo svolgimento della prova sono concesse tre ore;  

• ogni prova contiene quattro quesiti a risposta aperta, uno sul diritto amministrativo, uno sulle 

disposizioni in materia di reddito di cittadinanza e due sulla disciplina nazionale e regionale in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive;  

• tutti i quesiti hanno lo stesso peso e ognuno di essi è valutato sino ad un punteggio massimo di 

10/10; 

• per la correzione dei quesiti si tiene conto dei seguenti parametri: 

 conoscenza dell’argomento;  

 pertinenza;  

 correttezza espositiva e terminologica;  

• la valutazione complessiva, espressa in decimi, da attribuire alla prova è, pertanto, determinata 

dalla media delle votazioni attribuite a ciascun quesito; 

• sono ammessi alla seconda prova scritta i candidati che riportano una votazione media di almeno 

6/10. 

 

Per la seconda prova scritta: 

 

• le prove in numero di tre sono formulate dalla Commissione immediatamente prima dell’inizio 

della prova stessa; 

• per lo svolgimento della prova sono concesse tre ore;  

• ogni prova contiene casi pratici; 

• per la correzione si tiene conto dei seguenti parametri: 

 conoscenza dell’argomento;  

 pertinenza;  

 correttezza espositiva e terminologica;  

 appropriatezza dell’analisi sviluppata e della soluzione proposta. 

• la valutazione complessiva è espressa in decimi; 

• sono ammessi alla prova orale i candidati che riportano una votazione media di almeno 6/10. 

 

Durante l'espletamento delle prove scritte non è permesso ai candidati comunicare 

verbalmente o per iscritto, salvo che con i membri della Commissione esaminatrice, ed utilizzare 

nella sede d’esame telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici. Non è ammessa la consultazione 

di testi normativi, appunti, manoscritti, dispense, deliberazioni o pubblicazioni di qualsiasi genere e 

dizionari (eccenzion fatta per chi usufruisce, ai sensi di legge, di strumenti compensativi), pena 

l’esclusione dal concorso.  

 

La Commissione stabilisce, inoltre, di non fornire indicazioni bibliografiche concernenti le 

materie d’esame. 

 

Le disposizioni alle quali attenersi saranno distribuite ai candidati e lette prima dell’inizio 

della prova. Prima dell’inizio della seconda prova scritta un candidato, con un testimone, tirerà a 

sorte la lettera dell’alfabeto da cui inizierà la prova orale. 

 

 

 



Prova orale: 
 
• ad ogni candidato esaminato sono formulati sei quesiti: 

o tre domande, una per ognuna delle materie oggetto della prima prova scritta; 

o una domanda per la materia oggetto della seconda prova scritta; 

o due domande, una per ognuna delle materie previste esclusivamente per la prova orale; 

• a ciascuna risposta è attribuita una votazione, espressa in decimi, con un punteggio massimo di 

10/10. La votazione da attribuire a ciascuna risposta tiene conto dei seguenti parametri: 

 conoscenza dell’argomento;  

 proprietà di linguaggio e terminologica;  

 correttezza e sintesi espositiva; 

• la votazione da attribuire alla prova orale è data dalla media dei punti assegnati ad ogni risposta;  

• durata della prova: circa trenta minuti a candidato; 

• i candidati che devono ancora sostenere la prova orale finale attendono in un’aula adiacente a 

quella in cui è riunita la commissione senza possibilità di comunicazione con l’esterno o con i 

candidati che abbiano già terminato la prova stessa. Ai candidati, se in possesso, sono ritirati i 

telefoni cellulari e ogni dispositivo atto a comunicare con l’esterno e riconsegnati al termine 

della prova, prima che abbandonino l’edificio; 

• prima dell’inizio della prova, la commissione esaminatrice formula i quesiti da sottoporre ai 

candidati per ciascuna delle materie d’esame. Nel caso in cui la prova sia effettuata su più turni 

di convocazione, indipendentemente dal numero di giornate, la commissione predispone, prima 

del primo turno di candidati sottoposti alla prova d’esame tanti gruppi di domande, di pari 

difficoltà, quanti sono i turni di candidati convocati, più ulteriori due gruppi di domande al fine 

di garantire anche all’ultimo turno la scelta da un gruppo di domande. Un candidato di ogni 

turno procede all’estrazione del gruppo di quesiti che è sottoposto a tutti i candidati convocati 

nel medesimo turno; 

• la prova orale si intende superata con una votazione di almeno 6/10. 

 


